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CREA-RRN 5.1 - PACA
AZIONI A SUPPORTO DELLE PRIORITA’ AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI dei PSR

 analisi dei 21 PSR e messa a punto di nuove informazioni utili alla 
programmazione

 informazione e divulgazione sui temi ACA
 scambio e condivisione di best practices sui temi ACA
 Coordinamento istituzionale e fra policy diverse di interesse ACA 

PARTNER-STAKEHOLDER
Regioni, MATTM, ISPRA, OOPP agricole, ONG ambiente, Ass. Bio, Ordini professionali, Parchi...

OBIETTIVO
Supporto a policy&decision makers e 
stakeholders PSR per uso efficace ed 
efficiente delle risorse FEASR ai fini del 
raggiungimento della priorità ACA dei PSR 



Task 1.1: analisi delle misure ACA dei PSR

Task 1.2: complementarietà tra policy e 
misure ACA 

Task 1.3: Pagamenti basati sui risultati 

Task 1.4: Progetti ACA collettivi 

• Complementarietà/sinergie fra misure diverse dei PSR 
(M10-M11)

• Demarcazione/complementarietà FEASR e altre policy (PAN, 
Direttiva nitrati, Direttiva NEC). 

• sperimentazione e informazione sui PBRA 
• fornire supporto alle autorità di gestione e agli stakeholder 

per la programmazione e gestione di questa nuova 
modalità di intervento agro-ambientale

• animazione e scambio di esperienze a livello nazionale e 
internazionale

• BIODISTRETTI E STATEGIE AMBIENTALI D’AREA

WP1: ANALISI DELLE MISURE ACA E SVILUPPO DELLE POLICY 



Danilo Marandola



• MISURA 10 «PACA» • PRODUZIONE INTEGRATA
• ALTRI IMPEGNI DI GESTIONE

IL PAN NEI PSR 2014-2020

• MISURA 11 «BIO»

• MISURA 4«INVESTIMENTI» (Produttivi e non produttivi)

• MISURE 1 e 2 (formazione e consulenza)



Dotazione Feasr  
(euro)

Spesa pubblica totale 
(FEASR+Stato+Regioni) 

(euro)
M1 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione            33.259.409,00                     70.453.386,00   

M2
Servizi di consulenza di sostituzione e di assistenza alla 
gestione delle aziende agricole

           22.380.968,00                     46.562.867,00   

M4 Investimenti nelle aziende         160.351.793,00                   300.732.812,00   

M7
Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 
rurali

           13.126.480,00                     26.808.701,00   

M8
Investimenti per lo sviluppo delle zone forestali e 
miglioramento
della redditività delle foreste

        357.707.970,00                   642.465.633,00   

M10 Pagamenti agro-climatico-ambientali.      1.161.921.847,00               2.338.745.568,00   
M11 Agricoltura Biologica         965.304.240,00               1.810.060.297,00   
M12 Indennità N2000            50.880.331,00                     94.201.290,00   

M13
Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad
altri vincoli specifici.

        760.240.657,00               1.559.934.433,00   

M15
servizi silvo-climatico-ambientali e salvaguardia della 
foresta

           26.512.217,00                     46.005.605,00   

M16 Cooperazione            77.695.954,00                   168.391.280,00   
           3.629.381.866                     7.104.361.872   

Misure afferenti alla P4 - Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi

Totale Italia

Fonte: Rete Rurale Nazionale, Report di avanzamento della spesa pubblica dei PSR 2014-2020 - secondo 
trimestre 2018 dati aggiornati al 30 giugno 2018



Sup.target  (ha)  Risorse (M€) Sup/Tot.M10 
(%)

Ris./Tot M10 
(%)

Superficie (ha) Spesa (M€)

Abruzzo/Vers.4.1 ﻿10.1.1 Produzione integrata 4A-B-C 32.000 28,2 45,5 50,4 126,0                 0,04 0,4              
Basilicata/Vers. 6.1 10.1.1: Produzione Integrata 4A-B-C 25.264,85 51,26 59,0 66,8 10.899,4            1,9 43,1            
Calabria/Vers. 5.0 ﻿10.01.01 Produzione integrata 4A-B-C/5D-E 4.616 14 17,8 18,3 -                      -              -               

Campania/Vers. 6.1 10.1.1 Produzione integrata 4A-B-C 42.163,12 144,70 86,2 72,5 12.823,1            5,6 30,4            
Emilia Romagna/Vers. 7.1 ﻿10.1.01 -Produzione integrata 4B 95.126,00 125,57 68,2 61,0 89.078,6            35,0 93,6            

Friuli Venezia Giulia/Vers. 7.1
10.1.2 Gestione integrata dei 

seminativi, delle orticole, dei frutteti 
e dei vigneti

4B 8.500,00 7,00 34,7 24,1 1.755,8              0,7 20,7            

Liguria/Vers.5.0 M10.01.A - Adesione ai principi
dell'agricoltura integrata 

4C/5E 2.591,0               6,73                     62,8 44,9 112,5                 0,0 4,3              

Lombardia/Vers.5.1 10.1.01 Produzioni agricole integrate 4B 30.000,00 88,20 18,7 36,7 22.322,0            14,8 74,4            

Marche/vers. 5.1 ﻿10.1.A - produzione integrata per la 
tutela delle acque 

4A-B-C/5D-E 2.220,0               6,0 9,6 24,9 989,6                 0,3 44,6            

Molise/Vers.5.1 10.1.1 - Riduzione ed uso 
sostenibile degli input chimici

4A-B-C/5D 2.500,00 2,50 19,4 17,9 7.032,9              1,8 281,3          

Piemonte/Vers. 5.1 10.1.1 Produzione
integrata

4B 95.000,00 142,50 48,3 55,6 154.529,9          29,3 162,7          

Puglia/Vers. 7.1 10.1.1 Produzione
integrata

4B-C 52.000,00 50,0 54,7 26,5 -                      -              -               

Sardegna/Vers. 4.0 10.1.2 Produzione
integrata

4B-C 8.600,00 21,3 9,6 15,9 2.700,3              0,2 31,4            

Sicilia/Vers. 4.0 10.1.1- Produzione integrata 4B 3.170,0               4,0 3,1 1,9 -                      -              -               

Sicilia/Vers. 4.0 10.1.2- Metodi di gestione delle 
aziende eco-sostenibili

4B 49.853,00 88,00 48,0 41,9 40.642,9            19,5 81,5            

Toscana/vers.6.1 ﻿10.1.2 Miglioramento della gestione 
degli input chimici e idrici 

5D 40.200,00 33,50 78,6 57,7 44.681,4            5,2 111,1          

Umbria/Vers.4.1 10.1.1 – Rispetto dei disciplinari di 
produzione integrata

4B-C 110.000,0           131,0 87,0 90,0 107.143,9          26,2 97,4            

Valle d'Aosta/Vers. 6.1 ﻿10.1.3 Sostegno ai metodi di lotta 
integrata 

4B 410 0,60 0,8 2,5 6,9                     0,003 1,7              

604.214,29      945,17               37,6 40,0 494.845,20     140,61     81,9           

Priorità/Focus 
Area

Italia

 Programmazione 14-20 (tab. 11.4 PSR) Annualità 2017 (dati RAA)

SOI/Sup.ta
rg (%)

Regione/Versione PSR
Operazione/Intervento 

programmato

Fonte: Elaborazioni su dati tabella 11.4.1 dei PSR  e RAA 2017





VERSO LA PAC POST-2020: le Novità
IL PIANO STRATEGICO NAZIONALE 



I 9 OBIETTIVI SPECIFICI



LA NUOVA "ARCHITETTURA VERDE"
Volontario

per gli
agricoltori

Regimi Ecologici
del 

I Pilastro

Misure per il
Clima/Ambiente

del II Pilastro
(Misure agroambientali, 
forestali, investimenti… )

Condizionalità
(su clima/ambiente, 7  standard  BCAA (acqua,suolo, stock di 
carbonio, paesaggio) e requisiti delle Direttive sui Nitrati e  

Natura 2000) 

Greening
(3 obblighi dettagliati sulla diversificazione delle

colture, prati permanenti e aree di interesse
ecologico)

Requisiti
richiesti

Misure per il
Clima/Ambiente del 

II  Pilastro
(Misure agroambientali, forestali, 

investimenti… )

Nuova condizionalità rafforzata
(sul Clima/Ambiente, 14 pratiche basate su criteri minimi

europei (cambiamenti climatici, acqua, suolo, biodiversità e 
paesaggio) e requisiti della Direttiva Nitrati, Direttiva Quadro

Acqua, Direttiva Natura 2000) 

Architettura attuale Nuova architettura
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+

Servizi di 
consulenza
aziendale

Trasferimento
di conoscenze Innovazione Cooperazione



6->10 BCAA
13->16 CGO





Motivation
GAP

• Pagamenti M.10 percepiti come «sostegno al reddito» più che come 
«compensazione per impegni aggiuntivi» 

• Gli agricoltori più «impattanti» sono imprenditori che tendono a privilegiare 
opzioni a basso rischio («sostenibilità = redditività?»)

• Certi impegni possono assumere significati diversi a seconda del contesto socio-
economico-aziendale-pedo-climatico: sovra o sotto-compensazione?

Knowledge 
GAP

• Gli impegni agro-ambientali richiedono adeguato supporto di conoscenza e 
consulenza 

• Azioni dimostrative e scambi «alla pari» sono forse necessari quanto un 
pagamento compensativo a superficie

Policy 
GAP

• Necessità di sviluppare nuovi schemi di pagamento basati su conseguimento 
risultati AMBIENTALI, TERRITORIALI e DI CAMPO

• Rafforzare integrazione fra M.10 e altre misure come M.1-2-16
• Necessità di co-programmare e sincronizzare misure diverse
• Necessità di co-programmare interventi che rispondono a esigenze di policy 

diverse (Nitrati, NEC, Habitat, Acque, Suolo, Biodiversità…..)



VERSO LA PAC POST-2020: i passi per il PAN

1. INDICATORI DI CONTESTO E IMPATTO PER PAC – TARGET

2. STRATEGIA PAC FUNZIONALE A PAN CON SINERGIA STRUMENTI
(fra I e II Pilastro e OCM, misure nazionali/regionali)

3. NUOVA CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA PER «SUD»

4. PAGAMENTO ECOLOGICO I PILASTRO: OCCASIONE PER IL PAN?

5. NUOVE MISURE PSR: OLTRE GLI SCHEMI CLASSICI?



1. INDICATORI DI CONTESTO E IMPATTO PER PAC – TARGET

In attesa di indicazioni da CE…
Quali fonti dati? Quali indici sono più 
sensibili ad azione PAC/PSR?

Quali azioni PAC/PSR contribuiscono a 
questo obiettivo? Importante per 
definire meccanismi monitoraggio PSR e 
interventi



2. STRATEGIA PAC FUNZIONALE A PAN

• Formazione e consulenza (generale + specifica?)
• Informazione e sensibilizzazione (generale + specifica?)
• Misure agro-climatico-ambientali:
tutela delle aree frequentate dalla popolazione
difesa integrata 
agricoltura biologica
tutela di habitat e specie

• Reti Monitoraggio e indicatori (PAC a supporto «strutturale»?)
• Misure per investimenti mirati (produttivi e non produttivi)
• Ricerca, sperimentazione e innovazione
• Attività della RRN a sostegno delle AdG



3. NUOVA CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA
• Cosa cambia con il CGO 13?
• Quanto resta fuori condizionalità e può essere pagato?
• Come garantire «a tutti» la controllabilità degli elementi del CGO? 

Articolo 55, prima e seconda frase

• Addestramento
• Ispezione delle attrezzature in uso 
• Riduzione dell’uso di pesticidi o dei rischi in aree 

specifiche
• Manipolazione e stoccaggio dei pesticidi e trattamento 

dei relativi imballaggi e delle rimanenze 

Relatore
Note di presentazione
Articolo 55 Uso dei prodotti fitosanitari 
I prodotti fitosanitari sono utilizzati in modo corretto. 
Un uso corretto comporta l’applicazione dei principi di buona pratica fitosanitaria e il rispetto delle condizioni stabilite conformemente all’articolo 31 e specificate sull’etichetta. Comporta altresì il rispetto delle disposizioni della direttiva 2009/128/CE e, in particolare, dei principi generali in materia di difesa integrata, di cui all’articolo 14 e all’allegato III di detta direttiva, che si applicano al più tardi dal 1o gennaio 2014.
 
Articolo 31 
Contenuto delle autorizzazioni 
1. L’autorizzazione stabilisce su quali vegetali o prodotti vegetali e aree non agricole (per esempio ferrovie, spazi pubblici, magazzini) e a quali fini può essere usato il prodotto fitosanitario. 
2. L’autorizzazione precisa i requisiti concernenti l’immissione sul mercato e l’uso del prodotto fitosanitario. Tali requisiti comprendono almeno le condizioni d’uso da soddisfare per rispettare le condizioni e i requisiti previsti dal regolamento che approva le sostanze attive, gli antidoti agronomici e i sinergizzanti. L’autorizzazione contiene una classificazione del prodotto fitosanitario ai fini della direttiva 1999/45/CE. Gli Stati membri possono disporre che il titolare dell’autorizzazione classifichi o aggiorni senza indebito ritardo l’etichetta, a seguito di modifiche della classificazione e dell’etichettatura del prodotto fitosanitario, conformemente alla direttiva 1999/45/CE. In tali casi, ne informano immediatamente l’autorità competente. 
3. I requisiti di cui al paragrafo 2 comprendono anche, se del caso: 
a) la dose massima per ettaro in ciascuna applicazione; 
b) il periodo tra l’ultima applicazione e il raccolto; 
c) il numero massimo di applicazioni all’anno. 
4. I requisiti di cui al paragrafo 2 possono comprendere quanto segue: 
a) una restrizione della distribuzione e dell’uso del prodotto fitosanitario, al fine di proteggere la salute dei distributori, degli utilizzatori, degli astanti, dei residenti, dei consumatori o dei lavoratori interessati o l’ambiente, tenendo conto dei requisiti imposti da altre disposizioni comunitarie; l’inclusione di tale restrizione è indicata sull’etichetta; 
b) l’obbligo di informare, prima dell’uso del prodotto, i vicini che potrebbero essere esposti alla nebulizzazione dovuta alla deriva e che abbiano chiesto di essere informati; 
c) indicazioni relativamente all’utilizzo corretto secondo i principi in materia di gestione integrata delle specie nocive di cui all’articolo 14 e all’allegato III della direttiva 2009/128/CE; 
d) l’indicazione di categorie di utilizzatori, ad esempio «professionali» e «non professionali»;
e) l’etichetta approvata;
 f) l’intervallo tra i trattamenti; 
g) il periodo tra l’ultima applicazione del prodotto fitosanitario e il consumo, se del caso; 
h) l’intervallo di rientro; 
i) le dimensioni e il materiale di imballaggio.




4.  PAGAMENTO ECOLOGICO I PILASTRO

• Un pagamento sul I pilastro con impegni «generali» per uso sostenibile PF?
• Un modo per estendere a «tutti» un controllo? E raccogliere info per monitoraggio?
• Un modo per alzare ambizione PAC per PAN?
• Che tipo di impegno?
• Zonizzazioni?
• Impegno  generale come «entry level» per impegno specifico PSR





5. NUOVE MISURE PSR: OLTRE GLI SCHEMI CLASSICI



5. NUOVE MISURE PSR: OLTRE GLI SCHEMI CLASSICI

I NUOVI «INTERVENTI» nel contesto della nuova governance PAC

QUESTIONI GENERALI
• Schema nazionale unico di intervento  con menu di impegni cumulabili?
• DPI come «contenitore» di interventi finanziabili?
• Declinazione regionale? E locale?

QUESTIONI SPECIFICHE
• Quali interventi per PAN oltre agroambiente? 
• Un solo intervento per agricoltura integrata? O più impegni?
• Interventi specifici per aree protette?
• Come garantire sinergia e sincronismo misure?



Grazie per l’attenzione

Danilo Marandola
danilo.marandola@crea.gov.it

mailto:danilo.marandola@crea.gov.it
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